
 
 

Ad Ateneo Bergamo SpA 
 

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 
 

Il sottoscritto GIOVANELLI GIUSEPPE nato a Seriate (BG) il 12/03/1959 residente a Pedrengo (BG) in via Papa 
Giovanni XXIII n. 26, CF GCNGPP59C12I628B in qualità di: (barrare il caso di interesse) 
☒ Amministratore Unico 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della L. n.190/2012” e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto la propria 
personale responsabilità,  
 

VISTE 
 
le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni di cui 
al D.lgs. n. 39/2013;  
 

DICHIARA 
 
1) ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del D.lgs. n. 39/2013, che non sussistono cause di inconferibilità e il 
permanere di assenza cause incompatibilità con la carica rivestita, atteso che il sottoscritto/a:  
 

 non ha subìto condanne, anche non passate in giudicato, per i reati di cui al capo I titolo II libro II c.p.: 
Peculato(art. 314); Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316); Malversazione a danno dello 
Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter); Concussione (art. 
317); Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri 
d’ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o promettere 
utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione 
alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari 
delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis); Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d’invenzioni 
o scoperte conosciute per ragione d’ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 
326); Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare 
o da un agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 
(art. 331); Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dell’autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla 
custodia di cosa sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’autorità 
amministrativa (art. 335);  

 non ha subìto condanne, anche non passate in giudicato, per i reati di cui al capo I titolo II libro II c.p.: 
Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316); Malversazione a danno dello 
Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter); Concussione 

 non rientra nelle ulteriori cause di incompatibilità con la carica rivestita presso Ateneo Bergamo SpA  
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2) Di essere consapevole che tutto ciò che è stato qui dichiarato:  
 

a) ha valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 
sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000;  

b) ha valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità personali e fatti 
che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. Al riguardo in conformità con 
quanto previsto dall’art. 38 del citato decreto, allega una copia fotostatica non autenticata del proprio 
documento di identità ovvero firma digitalmente la presente dichiarazione;  

c) sarà pubblicato nella sezione “Società Trasparente” del sito internet istituzionale di OACN, qualora previsto 
dalla normativa vigente.  

 
Il sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 
 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 
 
Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la 
dichiarazione mendace, accertata dalla stessa Società, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 
dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al citato decreto per un periodo di 5 anni. 

 
 
19.01.2024 
 

 L’Amministratore Unico 
 

 ________________________________ 
 Documento firmato digitalmente 

 Ai sensi del d.lgs 82/2005 


